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LA PAZIENZA

 

La pazienza di Dio.La virtù dell’anima che chiamiamo pazienza
è un dono di Dio così grande che noi parliamo di pazienza
anche riferendoci a colui che a noi la dona; e vi intendiamo
la tolleranza con cui egli aspetta che i cattivi si ravvedano.
È vero infatti che il nome “pazienza” deriva da patire, ma pur
essendo vero che Dio non può in alcun modo patire, tuttavia
noi per fede crediamo, e confessiamo per ottenere la salvezza,
che Dio è paziente. Ma questa pazienza di Dio, come essa sia e
quanto  sia  grande,  chi  potrà  descriverlo  a  parole?  Noi
possiamo affermare che egli non può patire nulla, eppure non
lo diciamo impaziente ma pazientissimo. La sua pazienza è
dunque ineffabile, come è ineffabile la sua gelosia, la sua
ira e gli altri moti somiglianti, che se noi pensassimo essere
uguali ai nostri, dovremmo escluderli tutti. Noi infatti non
ne proviamo alcuno che non sia congiunto a turbamento, mentre
è assurdo pensare che la natura divina, che è impassibile,
provi turbamento. Dio infatti è geloso senza invidia, si adira
senza alterarsi, ha compassione senza addolorarsi, si pente
senza doversi ravvedere d’un qualsiasi errore. Così è paziente
senza  patire.  Ora  dunque,  per  quanto  il  Signore  me  lo
concederà e per quanto lo permette la brevità delpresente
discorso, parlerò sulla natura della pazienza umana, che noi
possiamo acquisire e dobbiamo avere.

 

http://www.diocesilazio.it/pazienza/

